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^ ^1 ;„n.,i»; A\ ^^^of.i^{^>\^A{M\AiyV ii^(\^\^^^^ importunza al proclama con cui 
.iBHĵ wwrr,?s?.vrTOJsr̂ .̂ »3«K â?ft!r̂ ^ • ad insulti di par-ecchi-indwidui ® "^°" I j» j j^pgr/ torg Gti^Vielmo saVula'va ì suoi 

letisre PoHfehs nelli, ì .quali li accompagnavano m 
\ tempo defia ritirata con fischi. Né 

mperatore 
abldati.jnell'àUrtiyèrsario dì S;c(iÈvii., 

.Eppure dopo it convegno dì Ischi 

divenga p^roricua col rivolgersi a per la diversa'dir^zii;?ne,. e,perchè 
Belluno,: mediante attaccò'àllafer- congiunta ove venga \\\ che, ,sarà 

(Nostra corrispondenza partiBta¥è/: l^^^^^^^ ^\ questi afregi.-'furono Jan-ì fra Guglielmo, e Praiìcesco Giuseppe 
Roma, 6. ' ciate contro i soldati delle gusoe di | c'è anche quello aei^slòi'o cancelliefi, 

IWsuiti si abbarbicano cgi>20„j,,;m^̂ jeri aera,.;|nin^^ *̂ >"s^l^o e j ĵQyQ,,̂ ";;̂  
1 ministri %i\xà\mo 7 

rovìa, che il governo ha impreso 
di costruire per Feltra e Moriie.r 
belluria a .fi^eviso, e pei ' 'W'q ti àie 
vennero iniziate le costruzioni così 

sovranÌivaccord(,,,che.,nqn a Treviso come, a Belluno. 
,.,.,, , , , , ,,, certo essere riusciti favorevoli 

ecìera. r-^él:,d<mo,.PpmW^^ B^Ardiiiosi da talunótlo.spmiiQttO pertóft t l i i Francia. 
rlffua'rdi delle retos^eì;ie parla- cadere q[ualdhe sòt&o, queslflrritatì 

misero mano alla daghe e per difen­
dersi dall' attacco furono costretti a 

a non lontana stagione) sper Ra^ 
venna e Rìmini a, Roma, servirà al 
movÌmento,.rdi; gran j:ià r̂te del Ve­
neto allk calcitele def regno. 

E noi calorosamente appoggiamo 

g l ^ ; - - M argomenti dì' cuî ^ ĵi reagire cpjl^.forza. 
pasce a vita politica, in questa 
stagione .arida ai notizie, sono sem­
pre i.solitì: e voi'li conoscete. 

L'arrivo dei ministri my.:,questi 
ultimi aiorm doveva produrre qùal-
che 

Ha quésta ;lesìmpaiié Mei popoli 
pare.di;,.nò. 

L-Inc; lilterra per sé stessa è trop­
po proclive alla neutralità, e labban-
dono improvviso tatto nella questiona 

« Alciinì popolani riipasQr̂ ĵJiptv^^^^ la.reseca., miils doppi dif: 
altri furono ^tratti 

Oòsì il fogiioi^^^érato 
turalmente, appone tutta la colpa di 

g^s t̂o 

A raggiungSé^^^^uesto'obbiettivo neiriaten3||g^lla,proyiricìa e d 
conviene che Venezia, rìnunziando.*;^regione.4'esegu\mento:diÌ^ 
allejillerenze pr iginaKa. seguitQ^a-ovia. Sostituirvi, come ne e corsa 
^IMst ì tu i to Consorzio interpro-' la yoce un ^mirpa,, fosse pur li--^ 
vinciaìe, assicurata come fu sulla mìtatp.aP:s61otSn'itÒrioprbvincialS^^-' 
.diaerenzial0-:^della tarilTa. per, lar sarebbe imperdonabile errore, che 

i l 

sr-

rióri' ptià'lidn àVere ini/éce ingenerato, .p^lo;-eseguimerito del ;ti:c)nco,.̂ Jer 
e un senso di disgusto e di afv^^nìW^iic^f^mr^Y^rr^ « nnht:Ìi^ììnL stre'Càmposempìerò, e cohtMpó 

nu 
stri appena arrivati devono siwdm-
re ,pello cHe'hiiliftò da fare ;̂ fì̂ voi 
sapete che quando i ministri fanno 
niènte, rìs|)etto%^q;uestàod;^.queUa eh 
questiòhWr^^r dice che ist..ministri «„, 
8itt/c^za«o ;rahoi)"Ì!altrò^ j)rogetto. 

Così,-la questione di Tunisi 
gèr'^àhdare sopitEtf^d i minìstrLjf 
8fwdia/io'tiicorà dì.Visolverla. 

cui proruppero i .soldati, ebbe -per o 
rigine unì hiàlinteso; prima di tutto 
perchè^ "erano''éòltairìtò monelli còloìro 

e lanciavano la buccio di cocomeri: 
secondo perchè tali monelli dirigeva-

1'nnrfl ìi'riHtft nor Ti?miiÌ ''^^neamente Padova.CQatruisca an-
Ffese per tuttiiirp^òp^U'parla#^ î̂ O il Concorso dei connuni 
dini, quale ambasciatore, aUminist̂ ^^^ ^e avrebberc)^-il^\'àntagfó, 

terzo infine perchè. maiJ|ÌISpoi,mai, si 
diede a Forlì un paso congenaro di CosìI gesuiti seguitenol;calare,'^>«'^l^"'^,!^^::^?'!|^.S;;f-

in Italia milfc„S0lte: più infesti msuU.coUettiv. alla truppe drguar-

EK^XS^m^^M^» # ^ M ^ dì̂ "̂'̂ ferrovìa fra' Gamno-
za prima di abbandonare Parigi dice- •* -̂JM^^4..:M' ^^hy^Uà^c^^^^'^^ 
i r a r t n a l e utiinio addìo,:.-« Vuòldìre sampiera..ve,ACflstelfranc6;"rìél^ sitp^ 
--e laiiraricia^ ha.abbandonato i;idea.,ove quella t fSa i i f ho r ivolpsr a 

UU!)an2&,tìUMà^*" . ffrev^o. 
La qiiale provincia se si rifiuta 

ad ogni parte della Sjgesâ  è nel 
suo pieno diritto ^ì farlo, non po-

za 
va 
oh 
dell 

T^_^•:a^*^;ì^?T!^^"^-•=••^ ' - -

Concbiu^iono 

quanti ne sostenessero la massima, 
perchè con pall!ativi,.,nò;ti":SÌ'tisàna-
no mali inveterati, e perchè' con 
quekfittìzio, provvedimento.nessun 
profitto..potrebbe derivare alla prò-. 
vincìa che ne ha duopo, altri ap­
profittando, dell'occasione,,, che fosse 
lasciata, per farsi capo^^-tìi : quella. 
comunicazione, e coglierne i frutti 
che Padoya^,,avessé,:reÌAtti. 

La-quale, rimarrebbe.staccata, dal 
movimento principale che si andas-

• •{•U-'if'm>:' 

K- h i 0^^'^~ •;ji;Ur^, •i^i^^^ii:!/; T̂  

delle locuste: ! ai-.acquartìeranq nei n^S'one per j) arte de^ popolani 
dintorni di Roma più deiiziosiJ£^^^ ardenti finché si vuole,, ma ri-

. . • rì,,nti .hi.p.fnnìmtnHpìnn^trf.-ttend0 èssere éhiaraata a profoh- ^^ ^ffiB*^^"fe..l.JiS..JSP^ovvi^^ 
biuntl a questo punto nel .nostro.: . . ^ mn'̂ iffli pd egoistiche delihprayinni 
^.^i..\..3u^.^^'^Ai^uvk^m .u^ dere 1 suoi.capitali per avvantag-JSP^'S^).e^; ^g^^g^g^^ 

.•l^i'i^il'ri:?:.'^!"!?';^' 

.'^mMm^^^i'-A% s - k • - : ^ - ' . - p , . . T r_ - f ^ l j | l ^ l | 

" * ' ' " ; L 1 •• ' - ''' 1-^-

vedrebbe avverarsi il completo suo 

si applichi, la l̂ g.S® P '̂̂  

compito dobbiamo dichiarare, che . ,. , . , , , • 
; 1#^ ì _^ ^ r.^nnc=c:fF"'Favnra giare.gli altri che,,a..sé,, chiame-. ci.fu.dv,penerà necessiia, 1 avere ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ S ^ - ^ ^ - ; ^ ^ ^ s m ì j i . e v^ ^ gran,passi 

inoltrando. 
i. - u t Delle due ferro vie .che interéssatio 

perciò appunto.coiiyjiene che \ \^ ° ^ " i .vfe: |^r . '? "^^«a^'*"^ 
r.i^^^^À^'-ié-'^r^^^'AiMr,^^i^^\ quella provincia, la prima, da Cam-

«̂ v;;̂  ìa r^i.v^«io • f "«̂ u SI perda m vane discussioni ^ *: r^ L ^ì - -.. i. - . . f= . 1. • . sono le lerrovie. s ^ . . i» • poiìamniero a Castelfranco riesce di 
*̂ schiena, mentre altri operai erano>̂ ^̂ : .-̂ î̂  . . ;̂ ^̂  il tempo, che giustamente, gì in-,f̂ q-̂ "̂̂ '̂̂ J% -.,.,-R^^^^^^^ .,.,.'?^ ,̂«* 

- ' Mava< tatti sono tatti ; né la loro ^ .^, î  ^ .̂ .̂.. ̂  .̂ ..̂ ^^ iiotevole'utihtà, essendo..richiesta in caserma e là percossi col 'H\r,.r^r^viarxTn ci anf̂ ma aHfìSpndn Ip S^ ŝi dicono essere :prq.,Abbisogna 'M^Ù,'- •\:m,.^^m.J « , S ,. „ 
fin^PP^^^^^^^ SI sqema aaaoicenap te » ,̂v«+;ia+f^ ^i ft.nlA^,;« . Ì ^ , , ^ dalle relazioni commerciali colla •h:^^^:^:i^ì.:-„: T?̂ v,«̂ , I'n̂ TAi*tì-,™o /lai chc le duB tratte al lerrovia siano „ , i-^. • ^. -, espressioni, i^orse i asprezza del , -w;̂ 5 „ VOUAIÌP Pinv^ p riciiJtanrinnP£in.^Ka 

Eif'^fMiilffSi Wuummm^^-^'^^'K)P^-^^-"<m^^^^^- ^^^Sm i s p i r a aljlino ad im- ^ , f | 5 | J R ^ p ^ S ^ g S " « ^ ^ nei^prodottì della 
' S o l f i & r a ; ed 'M'vmmmm^^^"'^^^^^^'^''f^''^^^''^- P«'̂ ''̂ « ^^ ' ^ u t e m. consimili e r 5 , : « | | ^ " ^ n g a ^ ^ . ' ^ ^ assai poco fin ora 
braccio della lesge che sarà perirHuso, mentre furono otto r cittadini rori, quando si presentasse nuova. î  . -̂  ^ 
gravare sul loro,,̂ ; capo, fettrovera^.feriti. ; occasione di agire, 
^'^^^^^^SS^^.TiS^ A,,',a' AggMgMW^L.E!&m....9te tvau^fc - r- ^.^^...^^^^^^^^r^^-^^,^..^^ necessìiril costruirla: dacché 

MmSmJ^r^^'^JfJ^'^:^^^^^^^^ ^mìmm^^^M progresso delie umane vicende ^pn se gravi e potent cause non la^ri^M^^ ^ naturaTdSffSSìnai-k) 
o"?a!»^?. sembra in suUa. vrn di;gj.̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ..,,._...,... . . ,^.™.„..,,. • ,., , .... , .„.„„„.: Ile .ebuenze..naturali, aeuoramario con il 

venirrisÒitr'Lasciàte che Wfeìm''-MW n-r^^~^^^^:^-^"^''^-T-W''-^'^^ 
^*^'"^,^.';P^!.T: V .. «v,̂  w.;̂ i;..ìa>'̂ >^nerale Giliona, comandante la piazza, zìòni officiali dicano che ; migUaia ,. ,i,-,^^,^^^^^^.^iym'm.^f..^s^iJ^,^^^ ' 
e niigliM .di cbmhhi^ hanno accet̂ ^̂ '̂P«^« ^ ^ "'^''^\'^; ' ' ^ ' ' ^ '^ ''P'^'^"" 

^^tt!f#^càriòne'^^^allf^^bhdìzìoni lorQ'̂ ^̂ ltê aìMll.Jffiaî ll̂ :̂.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
'fitte dal Maglìanì!^:5Vnche se'-esì-
s^sf'^iiriccomodamento con tutti 

,d^sct\munìd' Italia, meno: ;con quelli 

•i"\i^^Hk 

gmmu ESTEKi 
dellé'frincipali città, la^l^questione 
sàrébbW àncora''Etl'prìmòlgradiao 
della sòìuzione...R0rchò voi,,sapete 
fdahtOE»esal-ihiluenzà.delle grandi, 
città, .efcome queirJntlugnza si e-
sercita sui ministrJiSiJfmezzoM^di 
chi ha grandi^'interessi legati al-
Faitministrazione del proprio co-
munem'eppoi c'è di mezzo la.gran 
politici-parlamentare, la politica 
della retroscen£k.e.dei,,coràM^.da^ 
ve gypteressiteGP,lUappi:?seii,y,i 
dai depatati)|lglì,,jnter^s|r,^^ene-
rali che vorrebbero,^,essere rappre-
seuta t i . iè .^- .waìsÌk , , Ìpno Tun 

•rdtra.A-aq£onteaSare, le nsijetti-
ve esigenze. 

T giornali recano che a Napoh 
ci fu una ruuuone di deputati ma 

Dunque è ipropnamerite' la Frarìma 
quella, qh0,4©p^di,sce un';aẑ ^̂  
siva in Oi'iénte;;Pilai|.igelosìa verso ,te 
altre potenze che non ostante tutte le 
sue lotte "in favo^ libertà dei 
popoli.i:iusQÌt;ouo,.̂ n,f?'n cattivarle al­
cuna dt̂ fìiiitiva simpatia, prorompe così 
in modo pettegolo e rompe 1 accordo 
delle potenze, allora appunto elle la 
éniargìa- del Óiàd-stone let:irtuniva''lò"r^ 

,malgrai|oJn prò dpi popol!,,oi;ien,tali. 

mettere tutto il suo studio perJ:^ Che se la ferrovia per Lastel-^^^ "=. ••••.^-.i,^,^^^ .̂ .̂ ^ . 
approfittarne é^riparare: agli erron^ .̂.,t̂  
commessi, onde ne venga alla prò- cne 
.vincia parte almeno,di' quei 

[ taggi, che coll'attuazione del pri 
prSeramma potevnnsi assicurare. ::;#,combinerebbe ad^ importanti in-

'La; poco lìetà^^condizione in cui teressi locali, i l jenerale concetto 
v^Hà" la^ nostra prbvincia'richiam ibrmareJafese della principale I 

necessario lo allari^are la cerchia;;i^ 
dei rapporti agricoli|è;commerciali, ^^oma, la regione veneta. 
per lsMòtèi'a'^4'--'SiraréÌF-mi^Ìl|f • D^.s^l\ .JIlffi#Kcostazì 
aìtiiale, dixuril^iiineijto sviluppo^tìviestriìrter venne ,riconosciutE^^^^ 
d'anno incanno'progr^ " 1 sena importanza,nef rapporti ' ìb-
'•Im0Ìcia-'Wlcèssità''^ésigrMiM^^ sì trattq„di,mettere 

I i r . - . - - - - . - . 

arteria'che leghi, â̂^ 

costruzione di 

mento ad untempo dì là da venirej 
SI subiranno le fatali conseguenze 

i un, ritardo aditerare,,.„che le 
popolazioni pagano a caro prezzò 
rimanendo le uUmie, quando-: a-
vrebberq potuto essere.frale prime. 

E chi oggi non avanza, non solo 
ritarda,;-neL:,cammino, ma indie-
treggi^';|ff,^taH S£irebbé|i^ravvéhire 
di questa citta e provincia, se con 
più maturo „consigìio non se.ne.rA" 
golino le ,cose. 

UGO 
• • 

cons]li^a|i,4£;;gsi2o^^ I LÌ?l^fiSTE,..EER MlMIIÌ 
fica di questoi;;;!territorio?^ì;;è. della vrfsnte;..© generose,oilerta^^vennero | A 
Citta, vediamo che le due terrovi6i:-;iatte da alcuno dei proprietari i di 

a ì L E ^ i l ^ ^'m che venerano aperte nuov^ e 'Si:ÌÌSMesSèM cpiel còhcettoivedehimS 
eransi abbandonati)::al>?^massimo liri- v -̂i.«.c-.*^k''D'Hiî ,,j*l̂ ÌT;i,,̂ H.̂ ,̂̂ M^̂ ^ ^^kè^m. . -'-i-fw . 

noi piìiÌÌciati.jccpgU§do^^^ 
I sposti a quotizzarsi^ nel limite delle 

- i ' = ^ : " ' ^ - . V T I : 

., i con-mìe inform'dZioni sono esi 
venuti SI posero d accordo sulla h-
nea di condotta da tenere verso il 
ministero, e s intesero pure sulla 

I fatti di lorli 

mente a proprio vantaggio e conserva 
all' esterp'quqllii poljtipXvtunto, male­
detta ai tempi dei suoi .despoti. 

Incerta all'interno f i a i discoidi , , . , ,-,-1 , • < • A-^ . ,- „ 
paì'tÌLì. pure ir^F^imi3Ìiv^lniìÌtrrasSi^^':^.B;ei;^Mil^^ BQlQgna se.pi'opura;#.c^kftóe^V.ii£pednn^ ferrp;yt^ 
e 

micizi 
di 
va 
cova"t)areìré''faMl'ò''una'p^ Colla linea di Bassan5Ì5Ì'prb6u:!:^: desse 'prova di-..'yblérs;!rf^'seriamente 
Berhnpj9ikJf^nòJny^ce:^ii|msastrì^ 'di'"fìvoigersi a quel' condurre ad eifétto la progettata 
Metz'è Sedati? ''̂ "̂' .fe'̂ -̂ -: * ^ P-Ì.,; = 
^m^rninono tuttfSccordo nel PUnto,-ma^tQOi,,^ljaiìti.|^U^^^^ 

l {considerarla come unìco''os0cnio alla:; sì sìa rie^citò'lb"^ràgprèsMt:Mm0' uU al sW'cèh-
I dimostrazióne di Dulcign(/rdTf.ittî ,;;î ^^^^ e ne addftammo.j^^la tro conducono. 

(Nosfrà-corrisponde&S^M^tiMf^ ' 
Oì se t t embre 

(E. B.) — Ho piena la testa di t an t e 
^ ' ..-f.fg:--, [-;|.^f;J.fj:aS:,-'"-'..V.?^" 

cose che ^ex V ordino delle^'idee . yo* 

•M&OTMin^^t rd^ ' iS 'o i 'nQSonW'Pp-
riyÓ; degli operai milariési'ft^a noi e la 
cerimonia solenne nel;,: ;collocamento 
della prima pietra pel monumento a 
G I U S E P P E MAZZINI-

i^Mi-v:i.:i^^Jr'AjS'Sl 'l^--

I I 

V; 

r-

• • • . 4 

^M 

!/• 

'M 

l i 

:m 

-• 

'^ 

T. 

J^WfMWWl' '^^ ' . l | . , ,B :a fe ; '̂('%i^»^!:«**''̂ ""'̂ '*principalQ causa,nel , difettQifflella - ' Sarebbe.,fuor di.4t!Qgo,il,ritenere 
SBmÈAg^''''^'^^-^»'''f^S^^ con Je^mrwmm^- E = i r r ^ u e . . s S M t a nS^pr tan lnf i l l a ferrovia 

modo- 4 S i n i ^ MÌHh^ si M P S^ sercitajlultva su la destra di Adige; 
(it>Da"varie sereni'bruvi l)er,5ag|ieril delle trunsiuioni coi preti. Ciò mentre la predetta ferrovia di Bassano, mentre e per la sua giacitura e [vestiti 

iî U ,̂̂ sett̂ .,i|i,.Sitf̂ mattin^^^^ già da 
l ig i p^^ZPh(|f (V̂ , pi a z z a y A c^u a V ei?cl e ' ^d 
attehderWU-àrrìvtì' de i ' ' s impal ic i figli 
della Lombardia coi loro Gonfaloni, e 

ì! 
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'•••m^^ 
V'\!. 

•?i 

g;M;;i. "r? 

- - 1 

m?,è naturale. Brindisi, discorsi cdella a p b g l ì ^ ù fòstiva» ' 

un*óra feacctescere Ìa.smania|qùel^ 

I Son !6 S'ui sera.: i^ene le m . 

'?•• \ 
4 4 

•'• ••'' v t r . 

l»Ora pafó ,un^6écolQ..A;;^IM|rit;o solt^ Slmili 

a- E' un' ora /ei e* avvicittfli il momeriftì' 
un cielo di zaffiro lo S|ètttfcòlo di 
4uell*onda di pòjìólo ^ftfejantò per là 
lunga vi^'; Balbi ì col&i vivaci della 
nostra bandiera t 

« Sempre stata la più bella* 
gli addobbi deÌU:,sti^?ione, le a],uple e 
il vérde sméraldico delle pifjiie dei 
giardini, la ^civettuola distesa delle pa­
lazzine imbandierale, parla al cuore. 

Finalmente s'ode il fischio deside-
! 

rato della vaporiera: è un fremito, si 
vàMn;yis i^A;ré>n u r ; ^ cor. La sòUopóstti •plasizà^GorMtbXc^^^ g Mti ra l f l 
rere, un.,prostendersi :, èqcoli,.,sc)no là̂^̂^ intercede un dolce' 
s^^Àltìflho• ftz^òlfelti, s'agitìii^tP^^ban^ decfivio)è gremita di popolo fistunte. 1 ^ 
dì lR;éròmp4 un grii^F di giòia' da Arriva il Manicipio in forma ufQciale ! ^ c^si avr^, fine k^p^ima.di queste 
mille e milfé petti, squillano trombe,4:^;;p.eiide pos tHe l padiglione dì cui tre,belle giornate,consacrate all'ospi-
' - - ^ ' ^ î éJ^4^y :̂f^^ .̂̂ ft'h^- .̂K.... talità, alla^^atellanza italiana, alla 

memoria dértìfan pensatore. 

della solenne cerimonia. Il corteo sf̂  
ritrova all*Acquasoìai Ai piedi della 
villetta Dì-Nearo sorge un padiglione . . . . . ^ 
ereìto oon,;..MUÌsito buon gusto sul f «'^ fh« "«" ^""0 ^^h"^Wam^jte 
luògo destinato a(l>ereiidne del mo-P'^ '-S '»" ' ' "on. P»^^"'"' "O" vm^av 
numento al gratidé maestro. I colori IP^f^^ «"" §""« « T " " " ' 
smaglianti d^ìle b.tfdtSre e eli padi- ! ^^ 'mS&m^'' ft!^'^,*'^? '<"•"' 
gliene fanno un grazioso risalto sul f «P''g5!?*"f"WM! J ' J l S s «/ ' :, 
verde delle sottoposte aiuole; nella « Van dova c'è chiaro 

• La, proposta fu .coperta d'appiani 
g a n à ; i l ! : s e s s o - ^ y g ^ n t i ^ l t ^ g i l l l - 1 } | s ^ e • • S o r ^ § o r a U i , ; ; j l % t a ; 
inente rappresentato. ̂  
ŷ  La tìnilpria ^jazzìniiè 8folgoran|^jdi 
luce: V̂ è dappj^uto plen di g e n | e j | 

perchè. la festa^4;>ty^^: loî o^o aiÌ,éhe 

dilla ém^ cjtoofeso il 
Oadora^per sì ..cordiale maruMtazioue 

Fu/j^ubito stft.bjlito...di eleggere al 
r^\ 

^iSu ^opost^vdei sigiiorì^pfe^tlMi 
B^llunb^ò di/Vejr»ezìa.̂ CufonÒ; decorati 
l'ò, scultóre d'èK-Zotto* il pittore Ohe-
dina e il fonditore De Poli. 

• ^ 1 

' -I " - R 

quali campt^ggia ,uu.,btìllissirno ,.stem- : •« 
ma della città di tjeno,ya,Jn4,verzura. 1̂̂^̂̂̂^̂  

C M o g ^ l a . — Ebbe luogo nel tea­
tro Garibaldina prima rappresenta­
zione dell' opera iUarin 'FalU'fo, \! e-

A mostrare.il.;VestitoJ|ÌF''fu:^{)£co Sx)ddisfacente,, causa4L 
tenore che venne giudicato impossi-pescarcolleocchiate il pesce raro „ , , .. 

Ohe SI chiama marito. w , W ' ° ' 

depositi ricevuti ammontarono a 
2516apel velore;*!! lire 125^30.50; 1 
rimbórsi eseguiti asceferoTlOaa per 

|4ire 85,221.01. Nelle somme depositato 
fra le provincjiydel regno Padova fl* 
gura per 56*1 .,gfe ha soltanto 13 
dopo dì &è. 

Per conto dei depositanti fu fatta 
una sola operazione per T inìporto di 
lire 2005. 

Quanto alle scossionl degli interessi 
semestrali diìr,enditaG,nominativa del 
debito pubblÌco,,;;la provincia non vi 
figura che per num. 3 dell* importo di 
lire 72.50. 

^^^ù^^^^^^-j-^-:^-^!^^ ApplauditissimiinfÉe furono la si-1 ^"^^"^0 »"« raccolta dei risparmi 
gnoraBrinni Costanza, soprano, edaly^elle scuole, nelle società mxitue e. 
signor C.olliya Filippo, baritono,i:quaìiLnelle,,manifatture la. provincia nostra 
e specialmente la sicnora Brinni 

v̂ ho detto e nel.aqUare^siii stanno cen-
..t'altri mvitatif[JÌle società milanesl'^e 

romba^ ì̂l̂  cannone. 
^Evviva Milano;: evvlva„^G.eno.vaL,,,,,, 

E* un'sol grido ohtóÌg,cqnfi5nde.^,^.|::n a prender posto 
una cara, commóvéfttissima confusio-t attorno al luogo della featu : le bande 
ne. Baci, abbracci e..v !̂,%lagrinie 'di 7 e fanl^ire intuon^no gì' inni di Mameli, 
gioia: non esagero, posso assicurar-(Garibaldi, e. le note della Marsigliese 
;v,e,lo. sulla, mia,parola donore. J^|alutate dalla„folla playdeMte fln.chè 
*S?appre^entan^:,|l;.,M clic>i|ft.^;,un.;impSvv aiieniìo.^ed "i8M 

^^o^àÌGO^0pà\Qàe,^^e!i}8Ò beiie^ ziona protórSa"Il' ff. (ji Sìndacoiegge 
idi ffirsi?yìyoì^ìn;'q^ molto di circostanza, 
presenti 
dà co 
saluta. 

, . . . . , , - .^..f^.^,.^,,:...::,. "^f'f'figui^H,neLseguenté Mdo peÌ^?I*''ànno 
quarto atto, ebbero mdlte^cKiamateal . ^^ r 
Pioscenio. Il basso sìg.Sartcrì eraal- P^J'^^^'^^ ,!^.^:' ^ .. 
qpnto|ndisi)psto.'BenÌ3su^^^^ raccoglitori furono 8; gli alunni 
diretti darmàestro Xuigi Tucciieo e ! che frequentarono le scuole furono 

Domattina scoprimento della lapide f i'-ot^chestra diretta dal valente signor f 923, e coloro che fecero depositi 142. 
di bronzo collocata sulla casa che die |,r^^^**-r' 

O r s à i - i a . -rp -̂La società o 
Orsaria inaugurava domenica 1 
bandiera. 
^^«pinmber6^ .é . . J? : ina lmente e n ^ , : | Ì S ° ^^^^ . l | ' * -^" f ^f » '^'^ ^ |S '""^* 
troSlf=^autunno verrà compiuto il ponte ! ̂ ' preesistenti 19-2 ne fa la somma com-

?.§i5>S'»i. :-i:f^!-^'ÌJri\-k-

i natali a Mazzini é offerta, da Milano 
a_,..peao,ra.-Alle,, dodici gita sui. mare. 

Ve ne scriverò'quàlèhé'c^ se ne 
varrà la splòa; 

• • ^ I ; L , À ! ^ , . ; ^ 

4 4 

•^sétìrao ai^^^t^ifanéèirilWdrSiri^ Ve lo dico in confidenza, e che nes- WP^^zZtx 
Leo Pizzorni a nome di Genova li guno lo sappia, ma io temo forte che , S'*^"®'"' 
luta riii««r,<r.rt "DD lUrt̂ t. «,̂ /.« trrt.,̂ ««/v „; i r a un i 

lAiVri^i'ci^^:.;^^: 
%^^ 

il nostro JElRv,.Mpnŝ ^ 
abb!à*'imessolì|S^^^^^ accanito; 

municipio e 

Fra gli a^f^taiiirMtusiàstici e l'a­
gitarsi' di una folla inriuBerevoie.i 
novelli arrivati prendono 'il posto di 
distinzione e 

,L-i ^iHi ' | i w i n - ^ ^' ^|J>v Hii ' 

suonai;!' inno di*' Manaeli ;K'le-:hostrel ai-Grande fìlpspmd,eU*um al Prin- ;. 
ianfareuvi irispondanoA. Je^Mmiisichclicìpe,^ i^p.ub,b!icaniiGr«,^azzinU 

Cosa fra Spiliniberao e Casarsa. plessiva di 236, perchè nessuno fu'e'i 
bi sta adesso ultimando; per CUI quan- stinto. La somma dei relativi depositi 
to: p^ima SI potrà collaudWI^Iriipr^^^^^ 
tante ed utilissimo avoro.^D,iciamo u-N^r^:';;^'^-t^^ l »*= , : " 
iilissit^o; poiché, inKttir" prim^ dellalptelJ^^^'^^^"^' ^35.45 fa ascendere 

ingenuo e un fi-edduristd fsUa M t M i ^ l f i r ^ l ì | i # i n ^ Detratto , un 
del Coaaf^feétavànó'^tàgliate le còniu- {rimborso di i i re ÈM il credito deeli 

Per ftuire, 
iPpiazzPborvetto iiitiàiill'ar 

.ìtì-te-. 

sfilano. La loro^ banda l^are'^collocamentc di un monumento t " " ~ W^^i t^^J ; ' ^* comun|^,;^deve 
'̂̂ =^ esSeré;:un Mnfu^M^: 

»IPpmiÌlr^^.quest i due^^capiluoghvf^^iuiìni sommava a lire,760.05. 

•î W-
-kkTl̂ V b à b i l f l ì l l a . ; r 3 | g i a ' c l P ^ i ' e t t i c o m p l e s s i v i d e i r a c c ó g l i t ò r i ' s u 

r c h r b g g i p r e s s o G r a d i s c a , a q u e l l i v d e g l i t ' ^ Ì U n n i M W ^ ^ ^ ^ 

P è r c b è ' m a i ? 

E ' p r ò 
S p ì l i m b e r g o c h ' è ' ^ b g g i p r e s s o G r a d i s c a . a q u e l l i . d e g l n a i u n n i a u r a n t e r a n n o s c o 
P I £ M . i ^ : l T a g l i a t n e n t o , s a r à . f a t t a H t s t i W l 8 7 8 - 7 9 ^ " ( 3 3 0 : 2 7 ; r i m a s e r o 

{ m t ì o W m o : p a s s a i ^ K C C ^ r t e o i n 0 i i ^ l , , M à ; ; i l m u n i ^ c i p i o h a , . . f a t t o ^ f l M Ì n ì a - « ~ ' ^ ' " ^ l " « V ^ ^^'^ s t r a v e c c h i a . L o , | ; ^ M c h t à P ¥ ^ ì ^ ^ f ^ l ^ l M ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' S ^ ^ ^ * ^'^'^^^' ^'' ^ ' ^ ^ « ^ « s l i t o r i l i 
m e r e v o l e e s ' a v v i a a l P ^ i i l l m a . ' I M ^ ^ l ' O p i t M e , d a i m - * ^ ' ^ ° " P ^ * " ' ^ " ^^ ^ m ^ . - m H ' ' ! ^ 6 f e 4 i Ì ^ ^ a n t a g g i o d e l l ' a g r i c o l t u r a e ' d e l O o r i W i l J 9 S ! 7 8 . 

Q u i i l c o n s o l e P i c c a r o l o , u n o d e l l a j p a r z i a l e c h e m i v a n t o , g l i f o i m i e i ^•\ senza peccato getti la prima metral. isorzio 
> Brrr.r ! 

--•^- ii.'y.:L";-^..,i». 

ente di grande attenzione 3 
ija. opportunamente ,a.l prodÌgi'^,della l è VtìMl?^^i$i|!aAM^*^^9^ .Saffi l'^ÀlleJ 

.'ii^jH-".i;«^C"'^^'''j^i^-^i^-'i*!^-. - . d 

ii;: .Epe definitivo>.ideile 
t T r c y i s o . —• Domenica gli, operailEcassa postali dellMrovihcìa: 
ì Marostica, la numero di pm che J Ahano^^^lihrptti ^Of^lfr IÌPA 39yf 

i n : I 1 ^. r i 

975:02; 

1 ^ • 

ffif^?||HS;^^bbìamo cinque ed è|,zmr^il;:.popolo^sta 
t̂itia data' che rimarrà scritta nel cuore i ?ìone. 
d̂i tutti quelli che oggrm;an|^ al Po-
liteamtfi^ sembra^^proprio Joh||ques(;o 
^riUmem*bglia^ far parlare4i,sèi Chis­
sà qualftf ddìfifìette bggi^^fó ^ giuòcbé-
Tanno al lotto !.... 

LOà^Ieste del Cadore 
I ^^Si»,mi^4i 

DesiimiàmT^aàlla Gazzetta di 
Treviso'mBlche notizia'"sulle fésfe 'Non vi dirò quanto egli profl'Brhra ^^y^^^solmàlche ntìt 

che non mi potè arrivar gran che del \ ^itjve ui oduore . 

vs^Iliaehera e Stefano Oanzio. fattos ! le corde dei cuori nostri, eccitare i l i Alle 11 del 
alla ribalta traapulausì fracorosi collainos patriottismo, il nostro entusiaTÌpIà-lbe^ 

• \ 

sub (iiscorsp, perchè.mi,trovavaiilvlÓri-:|, Q 
tariò da,,],ui, ,ma pot'ete^aJmmagihari quali 

f quanto abilmente abbia saputo toccar levat 
" ' • ^* - - - j - a- _.-!„ . . — , - . . "*' Alle 11 del mattino (5) fu scoperta 

Statua di Tiziano fra 
.sua palmola,^ài^qiliplflffppa, vib;;ata;|;smg:ta sua figura l e g g | n d a r i a ; | . & ^ j a t 

- i n conte.iSorniani 
uno splendido discoi 

shuqiardando Vopportum$mu faceva Sif^pensien "̂ del gran 
sdcrifizio della vita, ed avviandosi a j ' rivivere nelle nostre i 
rìatiholo di fronte al carne/iceya :. chi ì^ono, ci tanno tretnere 
gUcìiiedèva wia'vMtà^A _, _„ ,___^ 
^itai^krU^ém'^itorico)- " " " ' 1 , È^ury gridc^ fu | 

' r TTnvwM TMVAw-r V. i Viva. Aurelio Saffi r,vYiv.a jl: compa^^'^propugnatore caldissimo del. móh 
,.>-:• ,̂ >,.I,̂ .V:Ì̂ -̂ V.,IH' :̂̂ a -̂̂ i;i.̂ rgno di Giuseppo Mazzini.rVivaUtriunT*mento. 
o.'.i prodi soldati COI qua lvf̂ ;°.l;̂ .te'%*i,--i«:l*,•̂ Av,t,.,•.l•|....̂ >?̂ ^̂  .• • g n^^^y?^-^''^U'^À'^'^^'Y^^^^ 
m--' •-;•• .;wvtà#r.n;̂ ,'5ŝ ; ' viro della repubblica romanal s Parlò quindi>il:fpr. 

,yU0 con , a.,bandiera e banda vi3ita-,fc„ . . • n » /AK\ ''^^¥^' nsór An w ^ 
ano . , j r „ ; i so . Furono accolti festosa^ite'''^^ (1^ 
mente^dalle^ rappresentanze delÌe„,SorJ'-^S' 
Cietà consorelle di Treviso. 
rJ^!t^à^ 1§MJ.Jfe>BPo,sampìer||(80) per-Mlre 
mndaU) una rappresehtanza a l Sm- -2282.36; Cittadella (U^Mlii-é 1500.61: 
4aco che,.diede,Joro.jl benvenuto,,, si .«^ r y : 5//«tv v -i^A../ ^^ .r^, ,X l^ 
- - t . . ._ r:^'-^. - j ; . - - ; ' ^^^^Pnsfìlye'(65) per Mire 10,197.42; Este 

Motiaelice &à%) 

re 
per 

cÒnièUi; ' ^";[pr^J55648;,,gÌ93^,(19);-peS 
Alla partenza eguali f^ste 6: grida'^/Stanghella i^'^^rm-ÀMi, Fonte^di 

yj^pa Marostica, Fivav2>emsoV ^ll*^:àìg,,«..Br^^tt'f?iafìa^^ 

Società filarmonica 

iKinl; 

; (ì'ì'f !«:• 'ha combattuto per la libertà e peri T • * i j • -i 
f̂ ' .,< î ni ' / • i- 1 ^ .*rw;;r; La «lefra cala ad imperitura me-
-runita della patria, e îlii-̂  saluta in > . •* ,; w-

.. „ , • ' >i . • mona di 

.Nellè-elezioni gè- :rtori e l'(3lgtg.Jpproi)t:ia,tissim^^ 
fO.Jo Scalfo 
spondere'^'al 

^̂ :̂§̂ voto avuto' di -fiducia, cooperando al 

S 

è l l l l t r i r i r l ò r i j , . p . . « . = u . u . w u u . ^ u u u . . . . . , . . . . . . , . : . - . . . . . v . : . , . . w . .̂^̂^̂^̂^̂^̂  . P H r l f i ^ q u i O T l l l ^ ì ^ t t r ^ f B l ' ^ ' F ; : ; : ; « ; : ^ - ' i ; i ' ^ n S i ^ r i n r ^ ^ ^ ^ COOpet^andc 
_.r*^rf . * .,;.^5i^;- . , ; i j . | ^ 5 ^ j . , ; . X ' i , I t t e m O C O , ' i l i e ; ' , p r e i i l S 0 p i a - « 5 v ' J , y M V ' ? - . . V ^ V . ! ^ . >^^^ . • r.= >->[>;«.Si>'i'E(t-iS*!!fî ^̂ ^ • ,^;^fiVi^''-^WV-'':^inK'^ 

cav. Gotti, a nome del ministero che /sialieril » «̂  i, progressivo sviluppo della Società, 
questa eiornata,:, su essa J'appresentava alla festa, - | , ,EV la prima volta che nel Consìglio;,; 

Àilif'coute Serego-Alighieri,,.a nome 
quella fede per cui oggi Genova in 

i jiBOstri m o n e l l i . I nostri 
^ , , ,*^.., j •''^\ , ^ . sorgerà il monumento a.Giuseppe Maz-i 
, » . l . ^ . | , a w i ; . p ^ p n | | , , p 9 a X o l o , G j ^ . ^ p | g j . ^ j ^ po^Sri l'amore'Mi;Xe^«.ia,salulòJ..glorio,aqomu«ità 
•seppe•il̂ az2tmnufl;f;in(>:n;feb^ ^ .-.....̂ -f, •....•.;3.. --.o,;. .̂ -̂  ,;„,;. . 'd'Italià'bèr'Uno fra rp iù graridi dei'rcadorina -Ulsaluto a^lcui j fuiffri^psto ; 

Dice che il motto dello Sciesa sarà'. , ? ^ r^. - .̂. . , , « ., „,„ ., 
: . ; , ' ,. , ..- " , AÌ Lai fanfara dei pompieri riapre la? A qxiesto pu « .^^ 

scritto nel cuore di tutti come lo è i . ,. .. ^ , ^ I ' * ''• 
• ' : , : • • 

nel gonfalone che in ,mezzo ad accia- ì 
inazioni indescrivibjii viene.oresentato, 
ai, carissimi conffiateUi .Ipnfibardi. 

t /ene*ia.«-^l^ssicurano che fu.:5feM!^'^;.^^!»?^^^,*^ S^ft^ 
còW'̂ 'uh clamo^t.W;gvvìva a..V^H'iii^?^^enutrtrKrnm?S)ne-drca^ 

-A ,quéstb-'plM&"l^^gSffif''atto"dÌ"^^ 
\- scire qualche moccolo daìlé ìafibra 

• Grida éWlu^iastiM^'^Homiih'gÀài^i 
y,,v..:. . .•fiif:swĵ .'!-«-.r?.wf. ••..•f̂ sSw'î -.-.t'v;̂  quanti vi assistettero, 

e Ultime parole di Canzio e l'assorto ^ ̂  

mo-

é • : • - I- ' . r . • ' • 

segna ar Comune dal cbritV Sòrimani 
oei uouiaiuue. ;|:,.-:,oi ritorna al Carlo FAIÌPA oU'nrfl ' fioretti del diploma Originale COn CUI ' __„ 
•; Un operaio milanese, visibilmeuteJ: Si n | ^ al Rai 1(^,Jelice alL^i^,^,^^^^^ ^ c o n c f a l t M H ^e,molli ^ 
commosso, ringrazia, a nome dei^.^uoi | ^^ , .P't™ . ..-..r. ... r 
com^Jagrii, i gep;y|sye|:con,belU 

Il menu e a 
-:^,.^..,LC 

- • • ^ ^ - t ^ ^ i ^ ^ ^ : : -

mai : 

|dVitaM^¥®onLFu^^:p^ sareljU^.U^^^ven^rai^ 
P . r ~-.i . • ! • - ! - ' I- '•! ' • • ' 1.' ' ^ • r-* V t I ' • I . * L 1 Caiburlotto ed if quarto il reverendo 

Giulio Balbi Valier. . 

GRONACA 
r. j , .- , . ^ - , 

._a;.;;^i.^.v.^.-^.,^rl^.--;-'.l'-j.-i.^...H^.-^^f. ..IH.,'.j.' 

• # , ^ . ^ : ; : 

privilegi a Tiziano, nonché altri do 
,>T.^^' 

pensiero cohchiude il suo discorso, | Antipasto -^.iCorzetti al ..su|0 " f v . . _ ^ 
dopo .i^^tr p a r l f t r d e r | i M d è ^ ^ ^ bragiato guernito » scaloppini ^ "« P*''̂ ^* -̂
e dei d K t i e doveri deiìf'classe ope-M^:^-P^»'* ^^Rlltó^ "^ P°»l° arrostor. 

; Aumenti fra cui sette ]ettere,delgran 

più timorate dei buon Dio f 
Per le strade riescono proprio 

Mà?ise ritorniamo suU'àrgomentoMò; 
tacciamo a proposito di uno specia-
issimo reclamo che ci viene avanzato 

- • . L , : ' A ' i 

; e che riguarda le molestie che reea-
no durante il suono della banda,da-
vantici.CHfiè, 

CiiHse , d i , . r i s p a r m i o . , , u o s t a U Urlano, ,strepitano.,si cacciano fra. 
Poscia parlà.Jl ./ì̂  di sindaco di Pie-. | 'ìIèIla'pPovlilcÉa.^^,Fu'pubbticàta^M^^ 

Ive ririsfaziando il corn 

ùì ^;f:irm,mm[;^^ amici/' tire^^^^mf 
•colla fede del 'povero ,Sciesa;-tì l'avive^ 
rare sarà nostro.» 

raia psortando i suoi comoaani a Der-H"'̂ ^*^*'* '̂̂ '̂*^® ""A^M^'^^ < feC^ ..sr*̂ 7i,̂ >#̂ : .̂r,,,,,,,. 
f̂ '̂-«»e^9'Kanuo 1. suui cuiupagui a.jei 1,,,.,,:)̂ ^ .^- ,„.,j. UntHiriln 1 concorsero a rendere so 
.«varare nella via l ^ m ^ ' - ' "^'^l^^^mÈM^^Ms^rmP'olo I I' P™^':|n,toaio Roazo. fu fèiici.si- ^ 

e Lupullo. 
"lì^lfa^frata dlìto esporre mi sco r - | ^'^^ Vita del̂ ^ l̂TiziaiìO ed aUa,^:^|firi^, 

va già di dirvi dSl'apertura d'una ! *^« ,̂<^a'̂ °?f̂ HP'̂ ^« che questa festa non 

dì 
garo ovvero tanto 

per giocare f a loro; turbano in tale 
^igi^: 

E' un urrah senaa fine. Rinuncio a 
descrizione qualsiasi 

* • 

.irvi aeu apertura auna^""::^—if^^Ht -..^ ^»w^-« ...^-«-v" 
fìcenza nel ^ridotto delP^^^adbn"^)'"^ soltànto.||tàliàri^'ma 
to, Ivi fa bella'mostra î ^ "̂̂ * dell arte e perciò del mondo in-
snifica^ '̂-cornice di,léeno Î ®'-̂ * ...1, 

•.-.-.j ' '-?'..--

Si va alla refezione ch'è prèsto nel 
L f -1 ' I ^ 

teatro Carlo Felice. 
E,-;.poichè lo posso far^^ eccoveneil 

menu. cPasta con verdura — ^i^e^zato 
d̂i vitello con fungh|g8,S^| |£l. e for­
maggio — viho, mezza bottiglia ». 

Regna la più schietta allegria, co-

dava g 
fler,a di bene 
teatro suddettp 
di"'^# tina magnifìcaT '̂-cornice ;4ik.:l;egrib 
fìnàmèrite mtarsiata^'che "•coh "gentile 
pensiero la società milanese Àbramo 
Lincoln fra ebanisti e falegnami do-

càfiòiaybro 

itato,.,e quanti . la relazione intorno al servizio ifdelle gendo rltavolini, torse alla ricerca 
ilenne la festa. ; casse postali di; risparmio durante un moccicotto dr zigaro ovvero ta 

1' anno 1879. li direttore generale delle 
|nio in un discorso col quale acc^n|ià Po^4^on|m,^|^^JJaRec^^ »» 4 ^ - ^^Sfe^i^ < l W H r . e , , J , M » l l M # B d ^ 
^ " '" '•'^••'"'•••' ' -" -•-"- cava,i|tiBitÙ«^ro.,,^ei .layorî ^ 

Alfredo Buccarini,. f gente; seduta. 
I^on torneranno discarr alcun» dati Quei signorini ^meriterebbero una 

rNfii'V!«i^,-fl: sulle casse postali della provincia no- buona lezione. 
•ì-i^sw^i ,̂  ..V.N,'a-'i!W;'v-;:l'!-r:i' 

Per uUimo ^^jlà V oa.- Pompeo Al-

v'si, d e p M l ^ t g J i J l i t e v 
Alle due vi fu .il banchetto di ben 

60 copèrti. 

stra, tanto più che i nostri lettori'vì 1 Vev g o l o s i a . — Due amanti tro-
trovano o^ni mesa' i^ movimenio in • vavansi allabirraria S. Fermo;,essa 
appo^H^:.L,^bellii •••^^Ì"^II;R 'IO" ^m...4£inwi^Ji.i,guite4i 

- • j 

1 ' ' : 

arante ;ìl pranzo.ilv; cav. G. B- Ca 
V^:'. 

* 

4 4 

dòrin propose l-erezione d* un bui^to 
al compianto setiatore Costantinu 

1 soltanto (quello df Ponte di Brenta) cuori déirùna e dell'altro. 
non ne fece alcuna- 1 La gelosia traboccò colle più strane 
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1-17. 
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non barèVEino 
• , • ' . • 1 , , ' . ; 1 Th 11 ^ - , • 

i due stavano 
p a r o l e ; le cose però 
fermarsi a ciò, e già 
per passare 1,fatti. 

Ma lo gaardie mun ic ipa l ì da l vicino 
p o n t e Molìn . c h i a m a t e , si recarono, sul 

luogo e condussero 1 due sìiìtiE^nti. alle' 

" . ' 

-'-/_i.\-^ 

iiir 

, > ^ 

n i ' i l - ! ' ^ ^̂ W j l ^ p . ' 
' i f 

dei quali e ra socio, gii resero 
dìde onoranze. 

^ 

j , - ^ - ' ' . . • .• 

Sj»ii. 

loro case. 
F r a i i l i V à , — Povero bambinello, 

e povera mamma I ' 
A Volta Barozzo una donna ninna­

va il suo figtiolino, quando, non si sa 
come, in questo modo le fratturava un 
bracoietto. 

Laìdésolata madre ,dovette-,po;;;t,ar,ej 
la sua creaturina al civico ospitale 
dove fu curata con tutta sollecitudine. 

S s n a n r l m o n t » . •— Un povero ra-
i'.\ ••'• ii *'" 

gazze pei deva due cravat te di seta 
che doveva portare alla propria pa-
drfimi^gie;;tm)eya,,sotto il foracelo e gli 
sonO; .cadute., 

' - r 

Ohi l'avesse trovate farà òpera do­
verosa e caritatevole portarla al mu­
nicipio. 

Vi ta a l d ì . — Il proprietario di 
^ 

ttna,,bottiglieria... riaperta di fresco, 

Alol l r io e s t e r o 
Telegrafalo' éWAdHóiHco: 

^ì\pìt*iUo smentìa^eltì notizie, ^^ 
ieri jaltro, dal Daiì§ telegràpht'ùhé 
annunziava essere s ta t i conchiusi i 

<-:U: I > 

,e,oatilità, che adesso poi sono diven-
iàte'-addìrìttura^persewizioni. 

hi folla ftccllòatà W a n t i alla bot­
tega del friggitore, non appena seppe 
l'è cose come stavano Incominciò a 
strepitare, ad opporsi anch'essa, a 

j - \'^> 

-^:?.V*:^-/i^! —i-^.^KU 

't. 

' ^ r h . 

fare un chiasso dMnferi^j^i to clie 
Il padre delift ragazza stiTO^rtìdente 
alloi^KSflf dì gran carrieifa e sólo 

preliminari di' pace fra il Perù ed il 1 j» ^«^t»^«' "» "̂t«^« >* P^®^* ,̂ f̂'̂ *" \^,... ^ - l l q n a veniva accornpagnata al 1°p iano 
^'""*- à^M casa n. 10 11 at t igua, dove essa 

P.^F. ERIZZO, i)N(ÉO?!è; 
- • ^ ' . ^ ^ 1 » ; m 

Si fissò In Francia il 14 novem-1 abita. 
bre. per le elezioni gpnerftU dei con­
sigli municipali. 

--.Q99ibet^a.p^ol^abi}n^ y^i|prdl^ 
parte per ià'Svizzera. 

^ iSirsmentisce chf^^ManteuffelMbi? 
fili autorizzato I gesuiti a etabilirsì; 
nèll'Àlsazià-Lorena. 

-^ A Parigi persiste un caldo gran-^ 
dissimo. Il termometro.segna 31 gradi 
airombra. 

— Zola pubblica nel Figaro una 
rIUera in cui spiega la •da\i£ia della 
sua rottura Qoy^Wòlt'àATe\ egli accusa 
Rane, collaboratore della UepubUque 
Francaise di avere fatto nascere un 

pura convenienza mette la mano UltWY 
• ,v.,«. i vaia 

>nvita„,tr.e amici a vuotarne un fiasco. ì p r f ' ; , . , , , . 
!;>;:3:.:v;ir:̂ ŝ f̂ '̂ -;:̂ t̂ì;.,.. >̂ ;̂v?-̂ -̂ v. _ ••., ,-̂ .̂ j...(..y.,.netterario. dei repubblicani. 
Dopo l'iu lima goccia uno:dei tré, per j ^ ,T J *. j i \ ,. . , : 

sK *^-~ Una seduta, del ..consiglio gene-
, .«i*. , , , IVale di Lione>;riuscì vivàci'^sima e 
tascliino ;e domanda^:?;; cfy :\^.. ~;;.ifeh~ i • . . 

^ ^ n I tumultuosa. Gay attaccò violentemente 
nu • f • • «• j . . » Gambetta. 

— Oh VI pare! voi .mi offendete 1 > 
-— Quand' è così... 
--^Ncn una parola di più,^i dico; 

sono 10 che ho fatto mnvito, e non 
sarà mai che... 

-Xt:con un gesto di pudico orrore 
l'ostiere .ripigUa : 

^ « G K ^ ' d i a m i n e Sono cosò 

tenere acqua,,,^^pprano.,,al)e,jiàppe_ìii 
tammo e alle stufe, tutto in *'ggi vien 
fatto con:: la;, carta,ie|FirenzQ stessa 
ha visto Uriâ  manifattura di tuvdli-
,ne,Ui da déìeuner fattl-'-con carta com-
. v r l , ì ; - l i ^1 11 f - ' ' • ^ .1 L ' I ' , ' 

grave, scandalo, ne! ,campo:-;;vp,oUti.cp-J.-pressa.<lJltimamerjte. una carta 'prp-
parata venne adoperata per foderare 

Ma come mai l'autorità s*è persuasa 
a prestar rnano forte a ,una simile 
violenza? 

Cn^eìrte d a Wt |<» d i CAria . 
r - 11 ^progresso ne fa tutti i di una 
aelle sue. Colla carta poi ci fa stra­
biliare ogni giorno m'ostràndòcela'tra-|distribuziene dei premii agli esposi-
sforniata in una quantità di ù t » ì l i , ; ^̂ ,,5 j-illa Mostra industriale manda-
,un^?f^iu disparatoldall'altro. Dal solinil^; . 1 î n„..« 

' j i - I • • ì • \ .• ì'^ '—•••••••;:.-. I mentale a rrato. ,ejlai polsini,.dai davanti di camiciai " - " ^ ° : - ^ ' » ' , 
f i le ' ruoCrpei vagoni di ferrovia/aìj - Si crede chBPnél:!prossìmo otto-
tegoli pei tetti, ai tappetti, ai vasi|;;bre potrà essere inaugurata la ferro-
par-caminetto, ai recipientì^^'per copiTO^ Caldare-Canìcatti. 

dorti dei nostri mari. "" '' " ; dell' Africa è sodLlisfacenIe> , ad ecce 
—- li ministro di agrìcoitura e com-ì zione del paese dai Basutos. La Re-

mercìo si recherà a Cremona por aq̂ ^ g'"a i^ingraz-a Dio deibupni niccoltì, 
sistere all#mugurazìone del coriàoSo sp«'-« ;'«»» ripresa d^ll^àffan cOm-

• tiL'Vi M Aci È merciali e nel probabile miglioramen-
agrario, stabil ta per »» J conv. t ^o dell'Irlanda, che tao to s o % s e pei 

— Le riscotisumi del 'mlise di a g o - ( c a t t i v i raccolti degli ultimi anni, 
sto promettono un sensibile aumento 
nei redditi delle finarue. 

'1 ' ^ ' i r I 

>— Astengo incominciò là inchiesta 
sui f e t i d i Napoli. " 

— La liberazione del Cordìgliahi 
subisce ritardi a causa dell' esaur i ­
mento di alcune formalità. 

— Il Segretario generale nel min i ­
stero delcomrn^rcio, on. Afiitdei, par te 
questa sera per esser, presente alla 

ANtCNio STEFANI, Gerente ré^pont. 

xjisr :s;i;.iK£rLA.K.r)0 
4i'!'^l( 

uso, e legante , di forma moderna con 
tuUo l 'occorrente. ; 

Chi credesse 'dì àfì'jilicaro sitivoV^a 
al conduttore del„„Caffè Principale m 
Camposamniero. 3276 

GtiirMó 

"^TT%v^i^' 

%T^ t ^ 
^ _ ^ ^ _ ' I I I 

Finora Jl consolato di Tr ies te non H;i s talnl i to di r i cevere i suoi cl ienti 
, a-l^adova alla Piazza dbi 'FrdWi num. 

ebbe dalle autor i tà aus t r iache alcuna 548, ognii^prTerdi e sabato, dall9^9,.a. 

' ^ v | , 

rtsp 
Ch ioggiotti-Et^G^adoie,4Ì cuMiariSàfei l V^rie^ 

mmo. , I -wi • 
Campo S. Moisè, 1404. 

- • ^ * ; s i ^ 
- J 

ziammo, 

il Petit Parisien, diretto dal 
Laisant, racconta che Gambetta do-
,mandò al I<^arr'e,;minìstrp.della guerra, 
ché'glì comufiicaòse gli stati di mo-
^bilitàziòne delle truppe In caso di* 

" ì guerra. Farro incaricì5^1fune di por-
•1 i , ? > i . , | M , ,1 _._^-^i.-.^':i-J , • • I ^ ' 

. . I tàVglUJi, e . G a m b e t t a li tenne presso 
^ ^ y f di sèrper quaran to t t ' o re . Ques ta sa--' • ^- . , : ,:.-.'ir^y,;.;v .̂ " •• :., 'v'^i n}i«,". .^|.-^..?^ ^l^it^l'Ui . a ^ , , , ^ ^ ^ , . U u » i a^u^u t v ^ 1 D . ^ . ^ U C O i i a o t i T 

Spettano arcanierier6.M,,f,;tlLnrix^^ i»^»,;̂ ;̂ .̂  j^n j;««;,i^ ^^M« ^̂ * . î̂ £̂̂ ó. ;̂ Hv • • - ;̂ :̂ t̂ !,• • fi.re;Obe.l^.pngme aelle dicerie de la sot-
""'^'=' ' ' '=°"'° ^ questi sìgh.n. . . . | f S i o „ e d f^He^ mm^P^àM^ 

UolleiUno d e l l o a i ta to CivIBf cu erra. 
1 ^i 

Telegrafano da R a g u s a : 
'•m 

^èstèVnamente i 'BastìSieniiJ*^c6me fa-
cevasi sinora coPrt ìéf"e '^6U*'àccìaio , 
e si era riconosciuta prefenbjie.^al . 
metallo, perchè è di .minor peso, più 
durevole e a miglior mercato . ; 

rAdesèò '.^^tigono alfamerité' r tcCó-
manda te lei^copérte di Scarta pei ìettii' 

In America queste coperte sono orar 
mai en t ra te ne l luso comune. Per lo 
innanzi si facevano con grandi fogli 
"sdvrappostl^^insiemè e cuciti alla m e ­
glio- Olia appari»^pM^,,^er^,,e,proprje 
coperte. Sono,a,; buonissimo mercato , 
cosicché quando divengono sudicie, non 
potendosi lavare, si mandano ' a l j fma-

,(Cer»>;f piò produsse una doppia uti l i tà , 
g iacché toglie la facilità alla diffusione 
delle mala t t ie contagiose, le quali pur 
troppo sono spesso propagate dalla 

! . j y ^ ^ i ' S r * / t r \ I 

I giornali iìiglési'ésprimono tutCì 1a 
màslima soddisfiizìone per la vittoria 
di Roberts sugli afgani. 

IL DOT TORE 

J D P J l s T T I S ' r : ^ 
" ^^ ^^&tt.,R^rta„:,4ì trattati^^^^fi;al4i.ritorno dà Parìlì^i^eve Ogni mer-

l ' i a ^ i m e, lf^.l9r.(iyia,.,p^ cordig^^^nerdì^àl suo gnbinetto:ln.Pa 
zione di Noi/ibazanSiie..trattative sa^ ;d,oj/a in Via,,Stu£a,,|^.,,325(3..,.c^^ Tes-
rnbhprrt ahnrtiitfi ; Saro. Rimette, denti e dentiere ^perfe-

^^imm^:^ 
Maschi'2#fFemmme\0Ì^;..JÌ?^,.ja^cÌà comunicò ^ municipio 

biancheria sudicia da letto: 
IVascitc.^.:-- Maschi 21S^Femmme^^01^:..,^!.^^..P*^^'« cumunico ai municipio,:!. Queste coperta, oUre.:al,ten^re,^ssaì 

III«i»Ali—- "Rpffni?! Rrm^npSillin'^Hr *̂ "® la consegna della I pvu. caldo di quelle di lana, sono estre-
Francesco d'anni % mesi 8. dì Pado-.^ città ai Montenegrini seguirefebA il|™^""Q"^s leggiere. 
va:^'^ Landò RiVdoMarìa-^di l .o rénzo; : i , l^ '-

'anni 73. villica. vedova di Saonaralliiwiymi IIIMIMI 
.-:7,Noventa Giovanni' fu Giuseppe dij'i^^^fJW P O ' '1^1 : g | l J l > : | ' 0 
anhiVSS, villico, Vélibe, di'yolta; Ba*-! 

T̂«> A7«„jj "iif̂ '̂ r̂ '̂ ^̂ ^̂ 'H I zionate, ultima invenzione, che pre-
^ì^^:mrddeutsche Zeiiung jp^rìam^^.^;^^ j ^ s o l i d i t à . e ' l e g p r » . 

che siano riprese le trattative fra la Sopo. garantì te,, anche per^ mangiare. 
Germania e la Curia Romana. ParlaiifcTitìna,gabinetto a .Parigi o Vicenz» 
pure di un.aumento^ sulla; tariffa dei j ;aper% tutti giorni^,:,,. ^̂̂^̂̂^̂̂^̂̂^̂  :̂  2191 

prima una cofiferehza a Konisfeerg''̂ T]j^^ 
una seconda a Berlino. 

•>i'.^feiis' 

In Algeria gli arabi fecero na 
ldro-i%lcoolato 

.i^q*vV^--ÌKÌ^i]|'^ÌtiB'WVÌ>'iLl*i.^ I- •. j , 

^ I • * T 

1 ^ 

•wr^v - '"-T:"' 
rozzo, 

.;! W:'K4^"-'^'^V-

% <• .'Tr-^^i 

v;,itt ! 

Alcun 
:asse('zio):iei:-i 
eh P^huUa.fu.decisbf nel*.consigi 

mi l l an to cos tA u ^ l i r c m o ' s p e -
c l k l e . —;,^Uit-abitant0,di.Francoforte 

_ . i , '̂i - ' l ' - ^ ' - ^ ^ V ^ ' 'W.^ . , s ^ l J ^ f l ^ : • ; ' ! ^ ^ - • • ^ " l , - ' ^ ^ .---••"!'-. ir •^- •^' .•.^•. i :--7Y-r^ rsul^ Meno,^scrive la Hesstsche Zeitung 
Q Favendo bisogno di arrivare ad Am-
^M|t)Urgò pér^ '̂un affU»^urgWntO due 0 

,:^*'»'e,ore,,prima phe^^vr^a^i^asse iUre-
. I no express che parte tutte le mattine 

ÌM.oriÌ d i s e t e . — Scrivono da 
Algeri in data deli*>primo settembi'e 
che dué'^'eùròp'éi'hél venire da MIkaraa 
:presso T,abelkouza (GQurara):iCon:.:una 
guida di Nekarza non potendo'àsco-

scori jteaiÀ,a^SHMLi|i.J|,Qasione,,de^^^ ^Cy| | . l | l ,S. . .#.:^Sj&l^ »* « -
chiusura, degli istituti dei gesuiti. ^1 ffDopo v a n e j n^etute esperienze^ di 

distintissimi medici, fu riconosciuta 
fU effìcaciyi'deiridrovAicòoiafo di Chi-

- . , t ^ - h - •—•:^ ^'< > - - » F ' , i - ' - ^ , ^ - ^ . - -.-., A b _ i . i ^ , . _ H . 

'•^r^ 7:-iu;i;fi^* .t'. 

I - - ' * • : M ^ I E ' - - Ì L ^ I [ ' ^ • i T - ! ' - : : i ' ; ' ^ i ' ^ l i > - l f l l l ^ - . ^ K I ' _ i - - : ^ - ^ ^ U " : ^ i , " - - ; ^ ' ! f T , r r ' ' : . \ i ( l L . b ^ i i : ^ , h - i i . ^ . i ^ , | ^ j ; t 3 , ^ . ^ 1,1. 

prire iircpozzo di Hassi -e l -Ahmar la 
mviarono a cercare uh ̂ pozzo d 'acqua 

B g T sijn I 
[Agenzia Stefani] 

,fna.e.Ferro 0 Elixiiv Tonico, Digestivo 
Kqfler come pm attivo del Fer ro Dia-

I lizzato e al t an te al tro simili prepa' 

^•^:!.->v-" 

• }mm'sf'H:^m^:, ' • fL̂ 5;|j razioni. accopianda'-:que3to,gaftazione 
^ y ' ^ p ^ f ; d S l M > . J é ^ Ì ^ W ? ,tomca..ricostituente::deyE:errp,,, iili:,a:^, 

non potendov^ssi recarsi più oltre, j S^?S''^?f!,..S'»f'^???.4!^..'P^^^^^ t-onjcarjiigestiya. J d j u Chinai 
suoi componenti principali. 
i t e i j , I ' ^ t ì ( i Si ' l . ' . ifi . ' l ' i l i-•- ' * • • '- ' i. ' ' ' ' '»,!'S-'"i. 'ì. 'iV,-? » 

1|:E perciò che lo si:,;raccomanda con 
sicurezza Hii, riuscita' nelle, debolezze , 
dello stomaco, nelle lunghe . e, lenti 
convalescenze jieUe tebbri di malarie 
ed in specialjs'raoao alle ragazze di 
tardo sviluppo, ed aV'bammni di cona^ 

1 .componenti la carovana partirono discorso. Parlarono alcuni rappresen-
subito in soccorso dei/due viassiatori , 1̂ "*"* stranieri,. Mariciî v fu'acclamato 
conducendo seco un camello curico di P>^̂ ^̂ '*̂ ^B,re.,ea,,eg propôê .̂â ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^ministnjì^vive le discussioni>a senza "; Quel treno iCraordihario, che fu | acqua;^-mia"ntìl giunferé'al luogo:: in-:|:!i'>.M^ 
^M=vi-̂ :-ĵ y ..̂ =::-̂ ^ î.in ì ̂ w.„t„.:*„„,. i.duo europei morti ! a^^^^^"^» con vive acclamazioni. r A r r L a cura di ques risultato. 

^im-
1 laifciàto' con lamtggiorrvelocÌt : l^pÒ3--1dicatp;; trqyarono 

. . . À A causa del dazio consumo t a sibilo, éxclle^luh^o tu t t^-^ la v i a ì n Ó i , . . . 
Giunta municipale di Firenze sareb-^^^A%P|j^^;^ '^^-^^tey^-p9Ma a Cassel^ | J i 'gnora chi ess) s,eno., II,, coman 

^ ; costo 2,1G0 marchi, vale a dire 2,700 ^ '̂̂ ' 

esto Elixir, è la cura 
I uUblANlliNUPULUfeÈs^s,, La Por ta ferruginosa più aggradevole s tan te il 

_*mdinzzò ai suòì^| | i 'appresentanti ,juna delicato'su6'gOTò'n:e: nòllbstéss^^ 

.besi dimessa. 
.=^f\y\7^^i^^-^t^^^ ••'--•s . - I N ; ' - y , ; •anchi. nato 

• •^ l̂ii„^ggeUA.!ai,.̂ î;v,i,ss]mì comm,enti^;s,,^^|^a^«ii.col«*«oiiiè^^^^^ ^ì 
^^Mratto ch^,Cordìgliam^itrpxò,4ae. lire f S l S s J ^ ^ ^''^ paUida idea d 

a r i s i : * SSfam*S'HlW!!teÌiÌagagli dellfl,„dMe,,P«""»"'3° ^"e compl.caz.oni-; che pò-

po economica'-ri'òh "èssendo il prezzo 
che,.di.i-una:;sola, Iira^.,aile Bottiglia^che 
serve per 5 0 0 ; giorni. 

• 3000 pernafCituzìoriè all'effetto 
dere della liberta provvisoria, 
negano ;li abbia trovati. 

— Fu deliberato il pronto 

di Q|aldini;^^,gai;igi- ^A-fnnrif^ --^^r"-!^::mmmm^^^^!^f^h 
- DÌGesilichevla,pubbbUcazio»iM4^L^ ^'%S2!^. 

Libro Verdé^mm^m^esa. In n ^ ^ ^ J ^ r ^ ' ? ^ •^^ /^onn '^ 
• ^^>^p.%'̂ s.;.^. •.̂ .i,'.̂ ...*^^é...̂ .̂ *...̂ ..;.->/v^all^j.,.,s.ta 44,943,000.;, si 

— A Chien fu solennemente i n a u # s e r v i r o n o delle carrozzelle, 12,000,000. 
gurato un asilo inlanti le dedicato alla bono, adunque, 326,457,000 viusgia-
memoria di Vittorio Emanuele . :'^o*''- ^ ques ta circolazione, valutata 

- 11 m i S S ì ; ; l l t S n z e indi.se *'f •aart«!^Mfod^ttorper;_gH^^ 
. , -...r^.-:.-^--.^..^...^...^^.--.,.r^..^^.,••:••• ^.•....^..^, bus,Ji.re ,19,622,398; . ,per^i"tramwiy-ì , 
1 dazii pei^Gouiuni, che non accetta, , . -19 54091;; ' .^^^^^^ 3,130,01:7 

ài 
1 . . I Ì 

m^^ m.U^^MmJl MM^tòìh-^''^^^ e •dSì a Grecia'-'-a ' oF|a-

Khilterra minaccia di diventare tnim-^^^^j,^^^^^^^.^^,^^^^,^^ contìnua^^à^ 

ntende grazia dell accordo dell Europa e della 3 

gì 
una,: città. 
1- - . • ' h ^ ' " a i - | - _ _ * •-.1i •• • • • ^ " ^ ' ^ - • ^ " ' -

In v i l l a £ ; ; l o (3 'oro. 
--^'i".-

Questo viene preparato con metòdtì 
pfecialeMnimodo che, i:^on|restF»:riOrrié* 
omaniente, al terat i m pi;uicii4,^jSttitid 
el Tamarindo. 
Esso Sciolto nei r acqua , - r iesce una 

bibi ta •delicatissima.^'^ , 2147 
Una;Bott igl ia ; comune,,c^iit. "95, 

S'In 
l • ^ - - ^ . l L , 

_3X' 
I , - M ^ ' " • ' - ' - l . l . ' l - J ' ' - - ' 

; f S : ! Vero Salini iare per ^:^m\ 

--Jl 

rono.il canone. 
_ I I . - ' L 

Uosi ;,̂ ?ljpr/̂ opOio nomano^ che sog-
giunge Bari avere tosto accet ta to il 
canone proposto. 

. - . - ^ . - II-. - I 

-^i Ai r ìuauguraz ipae della bimcliera, 
M i a „Soa,iet,4. operaia di ,Stresa inter-
vennero,52, rappresentanze di società 
consorelle. 

4 accoglienza lu entusiast ica ;isic?Ve-
terani lombardi , festegeiatissimi. 

Quattrocento commensali aiedettero 
al banchet lP. 

Molti brindisi alla l ibertà e alla 
concordia. 

Secolo ha vivissime parole di 
compianto pel sacerdote Don Bar to-

sono abba t tu t e alcune case e si è tro-
y , ••-•;;•; -.i^-l-

vaio lo ro in proporzione di 23 mila r v Ĵ JLN - J - 1 ^ 
irò sopra ogni tonnellata. -• ' r,;̂ <,̂ -...,--,.:-.',.:m^̂ ,̂,::,m t̂̂ î .i',̂ A. 

Se ; qùestd-hViU^ggìo {bssè"jitì;;rtalia.r#^ 
yìa,,„,sian)Q.,giustfe:ai;nqu,esL'ora,,aon vii 
sarebbe pm I 

• — ' ^ - ' - 1 -

per la ferrovia di e rconviillazione, 
3,703,306; p^Wcarrozzéllé;24,4à;482. 
JoLaIe:,^yp,G01,G93 lire. 

Vi par pQco V 
Coso d a l u o d i o ovo . — A Roma 

nel pomeriggio dell altro giorno verso 
.le cinquef%na ,AjlÌ.a:,di -g6nttì''siijvède- ' 
va raccolta,,davantÌ al friegìLore di 
via dei .iServiti dove alcune guardiei"^ 
cercavano di persuadere umi bell.t fan­
ciulla, io,:'sùi'diciotto annv'W^segtiìre, 
tó-^UM: .yo^tiin^^rQh§, atte^ndeya,4t f^ori J 
nella quale si trovava suo padre. îlsMftf 

,La tanciulla, MaddalenaS....,doveva:jL,, Dietro proposta -del cons. Stato 

ton'iall'ospizioicliSFm. Michele, é'̂ ì̂vì;.̂ 'iv '̂,: 

ottenuto colla evaporazione dell'acqua 
mare. Per un bagno cent. 5 0 . 

' . . ,1^ , B;Ì|..Ì i-AiC. '^'SiSrS'ti''.'^-'." • ''-':'Ui. 

TTI^riaA. S IP E a I-A. L I l'.A:' 
' • • ; v - J 

mere matono 
^ • • ' , • 

l\^oi:iKie i n t e r n o 

l i - i . i ^ M " -

lomeo Silva che nel 48 da MeUo,ove 
I ' I V I I I ' K V ' . ^ ' I ^ ^ , " , 

era curatojvicoudusse ,i^„gQftta4ini i j j a 
ri^tjpssa.di, Milano, e , f i i ,poscia ferito | p ^ j ^ | | 3 f f à f v i P M Ì ' ' ^ S e r v i 
a„,Santà'L.ucia. Eletto'^'parroco dal, po -1 s u o ^ z i ò ^ i i r q m i e il i^tìdreraVeva^'^af-ila v^prGfàrenza''%!rapprode dei vapori 

' i ' 

- * i e» 

ebbe a riconoscerlo. Mori dopo pe- raio è povero, ment re il padi*^;: di | i 'ecefit issimo pomm. Gioia,' farg 
i ' ' " - 1 ' " ' ' - - ; i - I K ^ . - M ^ i 

^°^» «|tó^tti»7 e i'-veterani del 48-49, ij»laatli^||f|a4,^^^^^^ golfc^.degU 4ra»iqi ,uap del.:;iìri,^l 

L i I 

a l l a i j ropriw^.^lalJ teJca «̂V .^ | a , J |MiJ te .^^ l J fc^ . , , . 
n i c r o ISS*, vicino hi Piazza delle Erba tanto al det-;lfe 
taglio, quanto in Scatole di latta con eleganti eticnette 
nortanti lai'marca'di fabbrica come là presente. | 

• i r * , ; . . ! . . ,U-, . . . j->, ."tj ; i . , , 1 , . . ••,; \ -

Avwcrtoiaza. 

'iK, 

-rr Sono pregatit^iESignorif clienti:kJÈ|f| 
guàMarsi 'dagl^ Spacciatori,di^oontraffazioni domandand9, . r 
sempre ^^^,4pi,Bfsqot!AnÌ^eiaa.j^rQmiaift 

K 

' -Vi 

I v i i 
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»vyfcpvfli*»; 

•fl*!^ì/»TH&T 

I 
O f t 

uìiiìcOi: 

r^wim^y^ 
I • 

^ L ^'-f^M"^^-'--^''^\-<^-Ìi 
r, 

i j ^ • ,_• ' ; ' , ^ 1 ^ ' , LI, n - ^ i ' b l , l . ^ , - ^ , 1 . h ^ t ^ i ' x * « 1 « H V i t A » 

I . 

4fHir 
h - ' 

linamente |*rc^sé^f 
' l i t ì « k ^ j ^f f t S« ^^eM@, €t5 I ^à r lg l é. In i l U a n o | )f eis«« i l . Mai lxoni e (D,''Vii)& d e l l a li&%iift f^.jSs 

- I-

& 

•m 

^<ii. tì ;̂-J .̂;W?Ji 

• ^ • • • ^ f ' » . 

Essa guarisce àéiMlriéaiBìWG né jflfifl^ né 3p*^sfcÌ:#a^rS|>e[iti*i,'̂  grfstìitì, g a s S ì | ì e , 
g'^»'Jole,.,yenipsi|à^K^ftcjdUàvpiiu 

1 • 

..i • 

Vtìpezia 2£».,aprile 1869^; 
, S. M.FonnoVuVCalle Que-

di B.ièhan,; ecc. 
' .Cura n. 67,811. Castielion Fìorentino'^7*'dicf?inbrp 18G9, 
-j..,,.,!^? A'*̂ "̂̂ '*''"̂ ^ da lei, spedilami ha prodotto buon eu-'tlo nel mio paziente, e perciò 
Wsidéi'0;;averne altre libbre cinque. Mi ripeto con dìlCintu stima. 

Dott. DÓMENiÒó' PÀiiLOTli. 
Cura^n,: 79,422.,, Serrayalle 
Le rimetto vaglia postale per una scatala della «û t maruvif;liosat\fariiia lìevalenta 

Arainca^ là quale lia lenuto in vita mia moLilie, che ne usii moderatanEiente gui da tre 
anbUfSi: abbia i miei più sentiti ringraziarfténltf ecc. 

^^^ , J}i;pf..PjETfio CANEVARI, IstitiitPrMUc^.... 
Citraini^ 67,218. . -
il dott. Antonio Scordilli, ciudice al tribunale di Venezia 

.Hni,,4778f^a maìWìa S f e g a t o . 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anclie 50 volte il suo prezzo in 

altri^^rinrVèdj. ' 

.,., : ^ ^ ^ » «Ie l la 'He^Wlci ì la^ '^vi ; !^ s o S l e : t i r i ì r K S : i " f r ' f ^ 6 - ifi kil. L. 4 . 5 0 ; 1 
^ l t i ì f e .8^ .2 l | 2^ Ì ì f L ; ' l 9? r i i :U?L . 42:^ì^ 

Ber spedizioSifinviìire VàgIir^postatè^ò;Biglleì!ti*dtita Bariòa Nazionale. 
CasaJ^W^^BAHltX E C. (lìn3Ìled),.H.JB,..wia,,ll'«Bumuso G r o s s i , Jl^lUauo. 
!5i vende in tutte le^citta presso i.principali, farmucisli e di'oahieri-
/ìiuendt^on: P a d o v a ;'4-';ii?o6er^t Ferdinando farm. al Carmmtì4497 

*«art/e Mmiro.̂ !,r-r G. B. ^rrig^om fai'rni:'al:'Po2zo d'oro —-: Fertile Lorenzo farm. succea-
sprp Loia: — Luigi Cornelio farm'i^aU'angolo.I^iazza delle Erbe. 2103 
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G . A . DIEII flTM' •MH-KZ> 1̂1 J , ' l 

PARTENZA OGNI MESE 

; ) •••& 

l'i. ^ v ^' ettembre. 1880 -• L 

m Straordinariamente 0 Janeiro 

, 1 

Montevìdeo e Buenos-Ayes>;.toccando Barcellona e Gibilterra 

\-iì M 

^F'W^: 

t-î p^ 

; ' & ' k tmc^. 
4- w li.i 

h(SE '••'J-' I V 

''::^>^jr-ì^i^h[;fe . . ;-
' M - i 

. . ^ ^ . l ^ - ^ 
2266 

4 0 ^ 1 
fj i-n^.ì-?^-

.•-ì?'^'^.^ 
- i — ' J ^ J 

V imbarcò dirìgèiesi alla Séilè'd(èlia Sòii â  S. Lorenzo., num 
* Ctcitova 

•'•--. 
-•—•n • L O ' - I Z . 

• l i - ' 
- ^ • - • ^ p L - r - . i ^ - A - - . - . ' . V.:: • r ^ J . . ^ ^ . - ^ . 

Pilù^V^i? 

I . 

. . " • 

• ^ ^ ^ < & 

I I à 

docrtsor 
FfUNCH 

' [ • • . H ' H ' - - ! . ^ ' -> 

^ ^ ^ ^ 

Aperitivi, stumuciucu purfJ:aUv{, neiMirativii (JUUU'Ù ìa maiJCuuzu trappoUto, U 
sutlchozaa, Vtìmicrama, U tìLordiuluuU; lo CDiigcstioni; òcò./éccir-iJoiàp ordiuaria : 
i,S;a3 Kfanì. Esigere lì veri nelle B S E S I M Ì ^ ^ ricoperte da etìoìiàia 
in 4 colliri e colla segnatura A. ROUVIKUK lu-ro^bo. Prezzo IÌÌ;JiSO la moiMi 
Beatola (ai) granii: L. 3 la scatola intera (150 granii. 

Parigi : Farmacia LEROY, 42, ruo Méavo-6t-Aui,'atìtin. —i3fi?««o : presw&O 
A, SlANZO^lelGN Via doUa Sala,4^,,o.ia tn^teJ§,E^hnaH(ìjLgp<ji^., ' • • 

^ V e n d i l a i n P a d o v a neiretarmacie Luiai Cornelio — Pianeri Mauro e C. 92 
-3 

F ^ l - ' ì ? ^ -

r"r 

• 1 ^ 
I . " 

$1 

^i^U 

^:^i»¥-^U 

':V\ùi ^ : i PIEOI 

^TSC^^^ÌEE .^^ • H W ' ^ i J ^ ^ ' ^ : \.-:r9ii---:w-m^j^'^ 

-h^kz.^^^-^ ^^^^3^mM^ 

l^ttJEilAAJPO SmA,» tf 1ÌÌ,MKUTO I »,|l,||*lJ;IIS.iaAI2^0 II 

l^^'^nreparaii nella farmacia K i a n c h i , Milano, estirpano radicalmente 
u l U l l l l l l /-^^^^^ dolore i calli guarendo 

v•?Tf^• :^^^n^:^ ^̂ "̂ 'W^ doloroso incorriod 
t gtiarenao ccmpUtamente e per sempre m C{\ÌG» 
d]fal*cbnti*arìo,dei,così detti 'Paracalli, IsQU^ 

iii-^ife; 
pediscono trancne di porto le aetie scaioie m ogni par 

Kidosi a l deiiòsito'generale in^Milano, A. M i S ì i ì W r ^ ' C . , Vird(àlIa'Sàlli*l6, angolo 
4i^,Via.,S,,.PaolQ,|pRom^,. stessa C di^,eÌetra,.Jte.Se*ìon3Ì4a.Padova,nelk,J^ 
.macia Corneiio, Piazza Erbe. 82 

••• 

. u--... u,;^r',-d^i:Èi'i s|tì'.:̂ *-:t»î T-,jiMijL-i-j>^5i;̂  !;4.'>i5fsifftai|irt:Hi'i^E\,'i-^.T^^ ^3i^5j'>jK?'3i^^'i"^^i^ftJia^'È?flìiiyni(i'>'Jth;.'i4'ii'^'7..'f .̂Ec .̂Rii.j'U -̂̂ 'iî i'iL'; a^'iiir'iM'.rfy fi^.-!ti:-it Liij'̂ 'Jraaìei'̂ fj-.-u^WKJ.̂ -.-h-'nî ii.tf li ̂ hvs-.Jiiiib-flr.-SiK-?.. 1 
. ~ 1 . Ì I L : ' " T ( y| • , , l .^ '^LTHctì [ l .^J^ 'cat in i - L T " : ! , ! : * : ! ' k ' - : | - L ' l ' t ì ^ L^ ' ' ' t l lO i : ' ' S9 i i ^h . D ' : " i ^ ' i a i ' 4 \ Ì H ' S J , ^ - , \ i , r n n tìfr-SElFÌ'Ilbìi'lhf/l'ih-n'-''L''': . •• '̂̂ S îrfi-l.'̂ V" . . -,jtSift'rJ-;.,-i,r.-- ; > 

r i V Llil 

- L 

: . ' ' . fs ' ' fa. '^-^s- w^Fu^i^ij-, • * , V-_^-^^•_ 

. 1 1 

presso la città di,^,| |elliino ed ài piedi delia pittoresca vallata,del Cadore 
.-CAltoKza VultMare wkp%,./lkh]b\ 

I proprietari Fratelli Lucchetti rendono noto che durante i mesi di settembre ed: otto-
l)r6 accettano nel loro Stabilimento a prezzo di tutta convenienza e da stabilirsi, oltre cni 
ìlit^ifcK^ di a?pbfUtì;a1^"(Ìlia cura in^^^piéta Stagiori^^ quei 
Signori^è'^<ìuelle:fUmiglie che desìderasserg^Uleggiare^^n^llVamena e salulp^^^^£|osi^ne^Jpve 

Perufsignon che fossero dì passaggio allo Stabilimento la pensione giornaliera;'rimane 
ferma a L.vS.aO compreso colazione, pranzo, cena eu alloggio. ĵ,-;: 

P i r ^ i i n f o r i m à z i ó u f t ^ r l v o l g é r a a l tv r Si tab ^274 
^'^- .. -•^. . ^ . -. : • -.;:\ i ,r •! . I V . 

-t-1-
^ j I l ' I ^ ; ; . v ' - . ^ • I 

• • ' i - f r i ^ ^ ' ^ " - ^ " 

Acciiia l e l M n t i c I Jpnte 
• • i r ' l ' ^ r -

DI 

IPERIE, DfiWft DI S^GUY 
^ . ,, ,̂  ^^.GUAmaiONE GOI^.,, „ 

AFfEZlONI NESÌlfOSb, UiSOHNIE, VftPORt 
MELAfiCOflIE, EWllGRRNlt^'-^'^-'" 

ANGlNft,Di, p i T O , . T O S S E . FERINft 
GUAUiarONE GOL 

•^ I ' ' ' | I , Ì :T '^ . ' 

• ^ 1 • 

^^•^^i 

Siroppo AiitìSrvtìsi) dei D''<lelmeau 
Sbarazzare lo persone nervoso dallo fìoite-

rotizQ cìiò le afdlggouo, pfoiuugare iavvlta 
agli Epilettici; l'aro In mòdo Clio I fancliùU' 
non siano più ogÉTctlo di compassione pov iì 
imbhUco: addolori morali e d'angoscio inces­
santi per i parenti, Udo è io scopo t&^glunio 

n flacone SlROPPb, 5 fri; il 1/5 naconfl, 3. -^.^• 
M Ò U S N I E R e b À Ì S / t P £ I N E L t Farm. 

4 SAUJON iClurtiiitiylnr^^rìwre}. 

Depositili: A. MM^IOKT fì G' ailflnoeRoma-

V e n d i c a I n l*ai|<ivav. n^Ue Js^vmaQ^ L 

Cornelio'^^ Pianeri Q Mauro. 68.; 

SÌ spediscono dalla Direzione., della Fonte 
î̂ ;in ;̂;̂ rescia dietro vaglia postale , , , , j -

" "iOO Bottiglie Acqua ^^^^Mé''23,—d(h:L, 3Q'm' 
Vetri e cas^a .TiVffiî aOOsFlJjOU ( 

^ • 50'^B^ttlglVrWé(inÙ^t.AM^^L^^12^p^ 
Vétri ;̂ 6 cassa . . . . » 7,50^|!|i 

Casse e vetri si,possono vendere allo stesso 
prezzo aflrancaie fino a Brescia. 

-:^Piazzetla Pedròc^hi, Vi^lfeescaria ..^^ecchia. 
N. 535, A. 2155) 

'•-vi-.-^<-^r-^"''.-^i-iL^H^ _,^0mmwXr^^^^ -:.vi' v'a::iu!r-..',^t| •MCE^iiJ^^iaii^^ii^L.i; t.M^^';3rt'^j:.j;fl^ii^-.-M.,^^,t,|n-^-?:^Lir.!.,- "-AK 

^ 

fe-ì-. 

Eor,nitonMS..M,,iLRe d'Italia 
•^-^i^-i-^--^ ''••^-•: ^ t--ir-"-\--"''^--

l . - J 

M idratili BKMCA e ComB., Milano, T i r «San Prospero 

.-•-

r -, 
'-^ •. 

^^SpaìciSff i i ' l i t f f l ffgr imifetórf e ó^^fèzìoiiatori del l?ari ie«-l»rM<|:*>,.avver-
tiamo chr^iièsto^'noìi può .da nessun a)tro essere^^febbrj^^tg, n ^ ^ 
v e r a e n e c i a B i t à «lei f r a t e l l i B r a n c a - e ' . C o m o . , e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di F o r u c t - M r a u c a non potrà mai produrre:quei,vvan-
taggiosi elTetti che si ottengono col F c r i i c i - B r a n © n , Ghe.epboJtpiauso^ a 

'^lebrità'mèdiche. ì^;m. 
Mettiamo "quindi iii Suiravviso,Jl,.P.u^blicq. p^erchè.si. guar^ dalle contralTazioni, av­

vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta "còlla firma dei?Fmfe?h -Brniica e; Comp., 
e cl^e '"la '^c^felimtì-&f'^a/ìe^c^^ • dell^,.bottiglia;icpn:^ltra„pic-
ticlielS"foSa^tè'la^'stBssa firma.- - . . l i ^ c t i c f o c t t a , ì ) , ; , s u | f e . r * ' S M ^ . j £ * ! » . f e s s « » 
^ C r r c u l n ffalsltìcatome,^arà Kas^AMI*^ J * « ^ ^ m « U a « < l a » n i . 

R 0 M A , : Ì U 1 3 màrio 1869. - «Da qualche temp(),mLpi:G|aJgo nella^miaprì^ | |cajel 
F • " "" " ~ " " 
scontr 
brò ne convenisse^iuiso giustiucE . . . , , , . . 

a'.^^lii' 'lIt;!r^1|tlVfr^il-coIla!ìz^ in cui.^è.necessano.^ eccitai:e^^la^^,tmj^nz^^^4.g 
affievolita Wqùalsivoglia^:aiiGav^ilt.^ernet-fe prendersi 

chia»o..al gioìlip. comniisto còU'aè(Jua, vino-ojcaltè; • 

.il.'-l 

m 

^ 

»rjuffi.MK.Vi-.iW>i^ 

1 
" r i ; . ! 

'\^ 

•^i 

n TIPO m 

i l •'/, 

& : del giornale 

3F**BltpcMg|ione Corriere ailencto 

'-•H,-

ESEGUISCE 

^ftì ir. . f ' '^r^'-.7:.vKJ^^fi 

. ^ ^ • — -

«3.^ Quei ragazzi (li temperaiiientaiendenU al iinfî ^̂ ^ sog-̂ '̂  
eetti a disturbi di ventre ed a verniiiiitziom, quando a tempo debito e di quando in,quan-
do^^prendliirqSfciie^^cuS^ J?erM-Brairctì-'tìTO;si:::ay;:È^ Ĵ ^^ 
inÌnì'sTFirì1?#èi^mqiiéffiriK •. : ' ' .. 

«4.° Quelli che; hanno':troppav:Conlìdenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
noso;-potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi dot i'evnet-tSranca nella 
dose suaccennata; ^ " : ., 

^^, 

-c^/M.;*^-^'':;.-,,'^'.-''-: r'i'^LY 

^ ^ p U l t ^ t f ^ j h UV 

.X<r ti 

.̂̂ "̂ ^ di toeletta, per cam-
L Ì K 3 pagna, viaggi, rega-

• t "•pi^;^ 

;!^| '^^fi!^riTf?:j?ìr^i^'^=';!^'É<j 

i*y,̂ '̂. 

j j 

li, ecc. in elegante scatola'coriteneritG: 
i'•penine di corfio dì cerYO nero ; i:péttinel&; l ' f aio forbici inglesi ;4 spaẑ ^ 

z e t t a ^ ilacoa,£,cqua di ::gskffi^ triplice e M ^ ^ 

inglese ; 1 saponetta, trasparen .gjilla glicenna extra rettificata e pi ofumata, 1„ 
tlMon estratto di::Q(|qj:e„per biaricKèfia>/l pacco polvere iior di nso„4 llacon, 

^ Indirizzare le doR^aA^a^con vogÌa.o f t ^ a «̂ ^̂ 'ett̂ iji T .Vast i -
clei to e € . via San Fran̂ ê SQO da Paola, 31 - Tónno, ovvero all'Aminnnstra-
7Ìonè di questo Griorn'èile. 

•'ir 

• L F . J 

K̂  

l^A-'--

^;:: 

« jjovìo CIO ueDOO una paruui ai uncuimu cu ^^iguun j^iauv.**, v^ii^ ĉj..ĵ vjiu UVULC^WIII-̂ ^U 
un i iquoi-e 'ct is i l^t ì ief^ pi-o-
vengono dal! estero. 

« In fedc;(|i;vche.rilasci,jLprese 

Kamv 
infuriala ei 
dV: Milano. . • . • i ' . > . " i 

Nei-'(iòhvaleseentijia;i/o..^(ietU,,di^,tdÌspe^ 
amminisM'ai^iinie ottenuto sen)pre ottimi risultati, essen 

atonia del Ventricolo ah-
do uno dei mi-

I • . — - . " ^ . . - . ^ . H ' - I ' 

jr 
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: < . • • 

- • , - ( • • 

!? 

;^ilB^Sbn.'iiyiiif.=^^-:ii:-^^-fyrfiivi4:s^!<^!^.^l:L 

hiamf>, collii,sua 
gliori tonici amari. 

Utile' jjure tr irovammo come /^?/in/ì^j?^: e lo ahbiaifì(y:;|èmp|:e,,pi:(3^^ri^to ,c 
;in^-'(lueiv^:qaM'-iim^quali'6ra'Ìnd^ ••>..,«Ò::/ ' ..,|i..,v--./.̂ .tì-':.Jv-'-' ••-

Dott. CAHLO ViTTORELLlV-^^Dott. GiusEPPE l̂ KLiCETTr —Dott. Luxor ALFiEnr 
MARIANO TOPFARELLI, Economo provveditore 

Sono le nVme dg"11ÌDttoTrip,.,.;VittoreUi,:EtìUc 
(2109) ..Perni:consiglio di smià — gi^^JlAROOTTA, segretario. 

. 'OTVcirS«B64.'^!è'n^O>JÌffÌllts1lÌ^ tìctócrM«.«^l*all9..4t V^? |e*aa .,,. ,̂ ,, 
^Si^^'dichiara^'essersi^^perìtp^ p a M » t a g g i o C i f t e m a i ^ t e i Ì b P ^ l ! £ J l l ! ^ ^ ^ 

quo re ,4enomina to , i ^ (^n i^Mran^ fe .MMM ' ' V - ' ' ^ . ^ ^ ' ^ f J ^ " 1 1 ^ " ' \ ^ 
stowuìfiO nelle qualiiifrezioni riesce l'u buon Ionico. —Per il Diretior& Medico Dott,J^oJ»- '̂ :':-^t^Ìh. ^'mm-À 

1 . • . 1 . 

iifjnCii^SfìWUJi;» wffltti>Mfl<rt»A*»a««*^ 

*̂  ""̂ '̂̂ ^ -̂'̂  Padova, Tipografia del Baeehiglione CQnam^im^o Yia, PQ^g^.Dipinto N. 3836 
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